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DICHIARAZIONE CE  DI CONFORMITÀ

Fabbricante: GENIUS S.r.l.

Indirizzo: Via Padre Elzi, 32 - 24050 - Grassobbio BERGAMO - ITALIA

Dichiara che: Il dispositivo di controllo RMG1 - RMG2

ïè conforme ai requisiti essenziali di sicurezza delle seguenti altre direttive:

73/23 CEE e successiva modifica 93/68/CEE.

89/336 CEE e successiva modifica 92/31 CEE e 93/68/CEE.

Note aggiuntive:
questi prodotti sono stati sottoposti a test in una configurazione tipica omogenea (tutti i prodotti di costruzione

GENIUS S.r.l.)

Grassobbio, 01-04-2005

Líamministratore delegato
D.Gianantoni
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I dispositivi di controllo a microprocessore per spire magnetiche RMG1 - RMG2 rappresentano la soluzione
ideale per il controllo di accessi veicolari motorizzati.
Le ridotte dimensioni e lo spinotto di collegamento standard ne facilitano il fissaggio ed il collegamento.

Le due versioni differiscono per il numero di canali, e quindi di spire gestite

RMG1 : Dispositivo di controllo per spira magnetica singola con tensione da 12 a 24 VAC/DC

RMG2 : Dispositivo di controllo per spira magnetica doppia con tensione da 12 a 24 VAC/DC

APPLICAZIONI

DISPOSITIVI DI CONTROLLO PER SPIRE MAGNETICHE RMG1 - RMG2

SPECIFICHE
TECNICHE
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DESCRIZIONE
DEL

DISPOSITIVO DI
CONTROLLO

CONSIGLI PER
LíINSTALLAZIONE

DELLE SPIRE

A. SPECIFICHE DELLE SPIRE E DEI CAVI DI COLLEGAMENTO DELLE SPIRE

ï sezione di cavo consigliata : 1,5 mm2

ï cavo multiplo
ï materiale isolante : PVC o silicone
ï per il cavo di collegamento delle spire, i fili devono essere intrecciati almeno 15 volte ogni metro
ï per cavi di collegamento molto lunghi, si consiglia di utilizzare un cavo schermato (lo schermaggio deve

essere collegato a massa in un solo punto)
ï il cavo di collegamento deve essere fissato saldamente per evitare rilevazioni sbagliate (lunghezza max. 100

m)
ï le connessioni fra il cavo di raccordo e la spira devono essere a tenuta stagna

1 idopmetledenoizalogeR
azneserp

2 hctiws-pidairotatummoC

3 àtilibisnesalledenoizalogeR
)2GMR(

4 àtilibisnesalledenoizalogeR

5 enoizatnemilaidaipS

6 )2GMR(enoizavittaidaipS

7 enoizavittaidaipS
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ATTENZIONE :
Per ragioni di conformità il portatore díantenna, definito come la superficie della spira

moltiplicata per il numero di giri, non può mai superare NA = 20 in alcun caso.

Per esempio, se L = 2m, Ea =1m e il numero di giri è 4, allora NA = 2x1x4 = 8 < 20
Qui sotto è indicato il numero di giri consigliato :

eicifrepuS irigidoremuN

m3< 2 4

m5-3 2 3

m01-6 2 2

D. PROFONDITÀ DELLA SCANALATURA

ï eseguire nel terreno una scanalatura profonda 30 - 50 mm, a secon-
da del numero di giri del cavo

ï pulire e lasciare asciugare la scanalatura prima di inserire il cavo
ï riempire la scanalatura con un prodotto impermeabile

CONNESSIONI ATTENZIONE :
non togliere il grasso dalle spine del connettore

REGOLAMENTAZIONE UL :
líunità deve essere fissata su un UL adeguato riconosciuto SWIV2 Connettore Relay

Riferimenti suggeriti per il
Connettore Relay:

ï OMRON PF113A-D
ï LUNDBERG R11
ï MAGNECRAFT 70-765-1
ï IDEC SR3P-05C
ï ERSCE ES11
ï CUSTOM CONNECTOR

CORPORATION OT11

1ottonipS enoizatnemilA

2ottonipS enoizatnemilA

3ottonipS )ON(2èleR

4ottonipS )MOC(2èleR

5ottonipS )ON(1èleR

6ottonipS )MOC(1èleR

7ottonipS AaripS

8ottonipS arreteenumocaripS

9ottonipS BaripS

01ottonipS )CN(1èleR

11ottonipS )CN(2èleR

REGOLAZIONI A. 3 CONFIGURAZIONI

ï Configurazione # 1 : dispositivo di controllo spira singola (RMG1)
ï Configurazione # 2 : dispositivo di controllo spira doppia in modo indipendente (RMG2 con dip-switch # 10

OFF)
ï Configurazione # 3 : dispositivo di controllo spira doppia in modo combinato (RMG2 con dip-switch # 10 ON)

B. GEOMETRIA DEGLI ANELLI

C. DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI GIRI DELLE SPIRE

ï Due spire adiacenti collegate allo stesso dispositivo di controllo a
canale doppio possono avere un collegamento in comune se
necessario. Poiché i canali sono di tipo multiplex, non si avrà
alcuna interferenza.

ï Evitare le spire grandi o i cavi di collegamento lunghi (max. 100
m) perché diminuiscono la sensibilità.

Cavo di

collegamento
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B. POTENZIOMETRI

TEMPO DI PRESENZA SENSIBILITÀ

ï Un potenziometro di regolazione del tempo massimo di rileva-
zione di presenza : da 1 min a infinito

ï Un potenziometro di regolazione della sensibilità lineare (∆f)
della spira A : da 0,005% a 0,5%

ï Un potenziometro di regolazione della sensibilità lineare (∆f)
della spira B : da 0,005% a 0,5%

C. CONFIGURAZIONI DEL RELÈ (Dip-switch #3)
La spira A attiva il relè A e la spira B attiva il relè B. Nel caso di spire doppie in modalità combinata, il relè A dà
la rilevazione di presenza e il relè B dà la direzione del movimento.

OVITTAODOM
)FFO3#hctiws-pid(

OVISSAPODOM
)NO3#hctiws-pid(

enoizaveliR

enoizavelirnoN

D. COMMUTATORI DIP-SWITCH

Ad ogni cambiamento di dip-switch, il dispositivo di controllo lancia nuovamente la procedura di apprendi-
mento.

1#hctiws-piD AaripsalledazneuqerfalledenoizalogeR

2#hctiws-piD )aippodaripses(Baripsalledo)alognisaripses(AaripsalledazneuqerfalledenoizalogeR

3#hctiws-piD ovissapoovitta:èlerledenoizarugifnoC

4#hctiws-piD

iedenoizavelireroilgimanurepatadnamoccar[)BSAenoizpo(tsaoBytivitisneScitamotuA
ledenoizalogeralladotinifedàtilibisnesiderolavli,enoizaveliraletnaruD.]noimac

aotatimilèàtilibisnesiderolavlI.8xotacilpitlometnemacitamotuaeneivortemoiznetop
enoizaveliringoopodenoizalogeridelaizinierolavliemussaireomissamolleuq

5#hctiws-piD àtiladomalleneippoderipselnocatazzilitunon(oslupmioazneserp:AèlerledenoiznuF
)atanibmoc

6#hctiws-piD

àtiladomo)oslupmienoiznufalnocetnemacinu(aticsuoatartne:AèlerledoslupmiídopiT
)etneugesarugifidev()atanibmocàtiladomnieippoderipselnocetnemacinu(Bèlerled

:elanoizeridnonï
8#e7#hctiws-pidiedinoizalogerelodnocesoslupminuecsinrofBèlerlI

:BóAelanoizeridï
.BaripsalledamirpavelirAaripsalesetnemacinuoslupminuecsinrofBèlerlI

8#e7#hctiws-pidiedenoizalogeralladednepidenoizaveliraL

:enoiznettA
everbnuortneetnemaenatlumiseravelironovederipseudel,enoizaveliranuetnaruD

enoizallatsniíletnaruD.otnemivomledenoizeridaleranimretedretoprepopmetidollavretni
artlaílanuílenicivetnemetneiciffusonaiseripseudelehcerarucissaevedisic,eripselled

.)m1acipitaznatsid(aenatlumisenoizaveliratseuqeritnaragrep

7#hctiws-piD oslupmi:Bèlerledoslupmiílrepollenaílledatlecsooslupmioazneserp:BèlerledenoiznuF
)atanibmocàtiladomnieippoderipselnoc(AollenaíllusoslupmioBollenaíllus

8#hctiws-piD )oslupmienoiznufalnocetnemacinu(aticsuoatartne:BèlerledoslupmiídopiT

9#hctiws-piD sm005osm001:)oslupmienoiznufalnocetnemacinu(èlereudiedoslupmiílledataruD

01#hctiws-piD eripselnocatazzilitunon(BóAatanibmocoetnednepidni:eippoderipselledàtiladoM
)elognis
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2#enoizarugifnoC
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3#SD ovittaodoM ovissapodoM ovittaodoM ovissapodoM ovittaodoM ovissapodoM

4#SD FFOBSA NOBSA FFOBSA NOBSA FFOBSA NOBSA

5#SD
:AèleR

allusazneserP
Aarips

:AèleR
allusoslupmI

Aarips

:AèleR
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Aarips
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1#hctiws-piD 2#hctiws-piD aripsalledazneuqerF

FFO FFO atavelE

NO FFO ]%02ñatavele[ataveleetnemaideM

FFO NO ]%52ñatavele[assabetnemaideM
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LED DI
SEGNALAZIONE

ï Il LED verde indica se il modulo è alimentato
ï I 2 LED rossi indicano :
ï lo stato di rilevazione della spira corrispondente in funzionamento normale
ï il valore di frequenza di oscillazione o un messaggio di errore alla messa sotto tensione

In funzionamento normale, il LED rosso rimane acceso fino a quando la spira non rileva più alcun bersaglio
metallico.

Alla messa sotto tensione, il dispositivo di controllo misura la frequenza di oscillazione di ogni spira. Il risultato di
queste misure viene visualizzato dal LED rosso corrispondente. Il numero di lampeggi indica il valore decimale
della frequenza. Per esempio, 4 lampeggi rapidi corrispondono a una frequenza compresa fra 40 e 49 kHz.
Poi, il LED ritorna sulla sua posizione normale. Se la frequenza di oscillazione della spira esce dai limiti compresi
fra 20 e 130 kHz, il LED indica un messaggio di errore e il dispositivo di controllo attiva líuscita relè corrispon-
dente. La frequenza di lampeggio indica il tipo di errore secondo la tabella seguente. Il dispositivo di
controllo funzionerà di nuovo normalmente solo dopo che il problema è stato risolto e la frequenza è
rientrata nei limiti consentiti.

Osservazione : Se la frequenza di oscillazione varia di oltre il 10% rispetto al valore misurato, il dispositivo di
controllo riavvia automaticamente la procedura di apprendimento.
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FUNZIONAMENTI
NON CORRETTI
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CE DECLARATION OF CONFORMITY

Manufacturer: GENIUS S.r.l.

Address: Via Padre Elzi, 32 - 24050 - Grassobbio BERGAMO - ITALY

Declares that: the control device RMG1 - RMG2

ï conforms to the essential safety requirements of the following other directives:

73/23/EEC and subsequent amendment  93/68/EEC.

89/336/EEC and subsequent amendment  92/31/EEC and 93/68/EEC

Additional notes:
these products underwent tests in a typical, uniform configuration (all products manufactured by GENIUS

S.r.l.)

Grassobbio, 01.04.2005

Managing Director
D. Gianantoni

CONTENTS

CE DECLARATION OF CONFORMITY pag.7

APPLICATIONS pag.8

TECHNICAL SPECIFICATIONS pag.8

DESCRIPTION OF THE SENSOR pag.8

LOOPS INSTALLATION TIPS pag.8

WIRING pag.9

ADJUSTMENTS pag.9

LED SIGNAL pag.11

TROUBLESHOOTINGS pag.12



8

E
N

G
L
IS

H

1

3

4

2

5

6

7

7
7

m
m

75
m

m

40 mm

DIGITAL INDUCTIVE LOOP SENSORS RMG1 - RMG2

APPLICATIONS
The control devices with microprocessor for magnetic loops RMG1 - RMG2 are the ideal solution for controlling
motorised accesses for vehicles.
Their compact size and the standard connection pin facilitate fastening and connection.

The two versions differ in the number of channels, and, therefore, in the number of loops controlled.

RMG1 : Control device for single magnetic loop with  power from 12 to 24 VAC/VDC

RMG2 : Control device for double magnetic loop with  power from 12 to 24 VAC/VDC

TECHNICAL
SPECIFICATIONS

DESCRIPTION
OF THE SENSOR
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1 tnemtsujdaemitecneserP

2 sehctiwSpiD

3 tnemtsujdaytivitisneS
)2GMR(retemoitnetop

4 tnemtsujdaytivitisneS
retemoitnetop

5 DELrewoP

6 )2GMR(DELetatsnoitceteD

7 DELetatsnoitceteD

LOOPS
INSTALLATION

TIPS

A. CABLE SPECIFICATIONS FOR LOOP AND FEEDER

ï 1.5mm2 cross section area
ï Multi-strand cable
ï Insulation material : PVC or Silicone
ï For the feeder cable, the wire must be twisted at least 15 times by meter
ï Feeder for long runs used for foil screened cable is recommended (earth at equipment end only)
ï The feeder cable must be firmly fixed to avoid any false detection (max length : 100 m)
ï Waterproof cable junction box is required
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B. LOOP GEOMETRY

ïWith two adjacent loops connected to a dual channel sensor,
it is possible for these loops to share a common slot, if so required.
As the channels are multiplexed, no interference will occur

ï Avoid large loops or long feeder (max 100 m), the sensitivity will
be affected

Feeder cable

C. DETERMINATION OF THE NUMBER OF LOOP TURNS

WARNING :
For conformity reasons, in any situation, the antenna factor defined as the loop surface

multiplied by the number of turns should not exceed NA = 20

For example, if L=2m, Ea=1m and the number of turns=4, then the NA = 2x1x4 = 8 < 20.
Find hereafter the recommended values for the turns :

aerA snrutforebmuN

m3< 2 4

m5-3 2 3

m01-6 2 2

D. SLOT DEPTH

WIRING WARNING :
Do not remove the grease on the connectorís pins

UL REQUIREMENT :
The unit has to be mounted on a suitable UL recognized SWIV2 Relay Socket

Relay socket suggested
references:

ï OMRON PF113A-D
ï LUNDBERG R11
ï MAGNECRAFT 70-465-1
ï IDEC SR3P-05C
ï ERSCE ES11
ï CUSTOM CONNECTOR

CORPORATION OT11

ADJUSTMENTS A. THE 3 CONFIGURATIONS

ï Configuration # 1 : single loop detector (RMG1)
ï Configuration # 2 : dual loop detector in independent mode (RMG2 with dip switch #10 OFF)
ï Configuration # 3 : dual loop detector in combined mode (RMG2 with dip switch #10 ON)

1niP ylppusrewoP

2niP ylppusrewoP

3niP )ON(2yaleR

4niP )MOC(2yaleR

5niP )ON(1yaleR

6niP )MOC(1yaleR

7niP ApooL

8niP htraednanommocpooL

9niP BpooL

01niP )CN(1yaleR

11niP )CN(2yaleR

ï dig out in the ground a groove to a depth of 30 - 50 mm, according
to the number of cable windings

ï clean the groove and allow it to dry before inserting the cable
ï fill the groove with a waterproof  product.
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B. POTENTIOMETERS

PRESENCE TIME SENSITIVITY

ï A potentiometer for adjustment of the maximum duration of a
presence detection : from 1 min to infinity

ï A potentiometer for adjustment of the linear sensitivity (∆f) for
the loop A : from 0.005% to 0.5 %

ï A potentiometer for adjustment of the linear sensitivity (∆f) for
the loop B : from 0.005% to 0.5 %

C. RELAY CONFIGURATIONS (Dip Switch #3)

The loop A activates the relay A and the loop B activates the relay B. With the dual loops in combined mode
the relay A provides the presence detection and the relay B provides the movement direction

EDOMEVITCA
)FFO3#hctiwspid(

EDOMEVISSAP
)NO3#hctiwspid(

noitceteD

noitceteDoN

D. DIP SWITCHES

After each dip switch change the sensor launches a learning process

1#hctiwSpiD ApooLfostnemtsujdAycneuqerF

2#hctiwSpiD )spoollaudhtiw(BpooLro)poolelgnishtiw(ApooLfostnemtsujdAycneuqerF

3#hctiwSpiD .evissaproevitca:noitarugifnocyaleR

4#hctiwSpiD

gniruD.]skcurtfonoitcetedrettebrofdednemmocer[)BSAnoitpo(tsaoBytivitisneScitamotuA
yllacitamotuasignittesretemoitnetopehtybdenifedeulavytivitisneseht,tnemerusaem

laitiniehtsemuserdna,eulavmumixamehtotdetimilsieulavytivitisnesehT.8ybdeilpitlum
.tnemerusaemhcaeretfaeulavgnittes

5#hctiwSpiD )edomdenibmocnipoollaudhtiwdesuton(esluproecneserp:noitcnufAyaleR

6#hctiwSpiD

poollaudhtiw(edomByaleRro)noitcnufesluptaylnodesu(tixeroyrtne:epytesluPAyaleR
)gniwardtxenees()edomdenibmocni

:lanoitcerid-nonï
.gnittes8#dna7#sehctiwspidehtotgnidroccaeslupasedivorpByalerehT

:B>óAlanoitceridï
.BpooLehterofebgnitcetedsiApoolehtfiylnoeslupasedivorpByalerehT

.cigol8#dna7#sehctiwspidotgnidroccaecalpsekatnoitcetedehT

doireptrohsarofylsuoenatlumistcetedotevahspool2eht,noitcetedehtgniruD:gninraW
2ehterusekamnoitallatsnipoolgniruD.noitceridtnemevomehtenimretedotelbaebot

.)m1lacipyt(noitcetednommocaerusneotrehtohcaeothguoneesolceraspool

7#hctiwSpiD roBpooLnoeslup:eslupByalerrofnoitcelespoolroesluproecneserp:noitcnufByaleR
)edomdenibmocnipoollaudhtiwdesu(ApooLnoeslup

8#hctiwSpiD )noitcnufesluptaylnodesu(tixeroyrtne:epytesluPByaleR

9#hctiwSpiD sm005rosm001:)noitcnufesluptaylnodesu(syalerhtobrofnoitarudesluP

01#hctiwSpiD )poolelgnishtiwdesuton(BóAdenibmocrotnednepedni:edompoollauD
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1#noitarugifnoC
poolelgniS

2#noitarugifnoC
edomtnednepedninipoollauD

3#noitarugifnoC
edomdenibmocnipoollauD

FFO NO FFO NO FFO NO

1#SD
elbattxeneeS

)Apool(hgiH )Apool(woL
]%03ñhgiH[ )Apool(hgiH )Apool(woL

]%03ñhgiH[

2#SD )Bpool(hgiH )Bpool(woL
]%03ñhgiH[ )Bpool(hgiH )Bpool(woL

]%03ñhgiH[

3#SD edomevitcA edomevissaP edomevitcA edomevissaP edomevitcA edomevissaP

4#SD FFOBSA NOBSA FFOBSA NOBSA FFOBSA NOBSA

5#SD
:AyaleR

noecneserP
Apool

:AyaleR
ApoolnoesluP

:AyaleR
noecneserP

Apool

:AyaleR
ApoolnoesluP desutoN desutoN

6#SD
:AyaleR

ApoolnoesluP
yrtne

:AyaleR
ApoolnoesluP

tixe

:AyaleR
ApoolnoesluP

yrtne

:AyaleR
ApoolnoesluP

tixe

:ByaleR
lanoitcerid-non

edom

:ByaleR
lanoitcerid A

B>ó edom

7#SD
:ByaleR

noecneserP
Apool

:ByaleR
ApoolnoesluP

:ByaleR
noecneserP

Bpool

:ByaleR
BpoolnoesluP

:ByaleR
BpoolnoesluP

:ByaleR
ApoolnoesluP

8#SD
:ByaleR

ApoolnoesluP
yrtne

:ByaleR
ApoolnoesluP

tixe

:ByaleR
BpoolnoesluP

yrtne

:ByaleR
BpoolnoesluP

tixe

:ByaleR
poolnoesluP

yrtne

:ByaleR
poolnoesluP

tixe

9#SD sm001 sm005 sm001 sm005 sm001 sm005

01#SD desutoN desutoN tnednepednI
edom

denibmoC
edom

tnednepednI
edom

denibmoC
edom

rotcetedpoolelgnisrofApoolroftnemtsujdaycneuqerF

1#hctiwSpiD 2#hctiwSpiD ycneuqerfpooL

FFO FFO hgiH

NO FFO ]%02ñhgiH[hgiHdiM

FFO NO ]%52ñhgiH[woLdiM

NO NO ]%03ñhgiH[woL

LED SIGNAL ï 2 Red LEDs give
ï the corresponding loop detection state in normal situation
ï the value of the oscillation frequency measurement or an error message on power ON

In normal situation the red LED stays ON as long as the loop detects any metallic object.

On power ON the sensor measures the oscillation frequency of each loop. The result of this measurement is
displayed using the corresponding red LED. The amount of blinking indicates the tens value of the frequency.
For example 4 short flashes correspond to a frequency between 40 kHz and 49 kHz. After this message the
LED goes back to normal display. If the loop oscillation frequency falls outside the limits set between 20 kHz
and 130 kHz the red LED displays an error message and the sensor activates the corresponding relay. The
blinking frequency shows the type of error according to the next table. The sensor will stay in this state until
the problem is cleared and the frequency goes to the right range.

Remark : The sensor launches automatically a learning process if the oscillation frequency changes more than
10% in comparison with the measurement value.
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rorreycneuqerfpooL yalpsidDEL

nepopoolroWOLootycneuqerfnoitallicsO zH1tagniknilbDEL

HGIHootycneuqerfnoitallicsO zH2taretsafgniknilbDEL

noitallicsoonrodetrohspooL zH5.0tarewolsgniknilbDEL

MOTPMYS ESUACELBABORP NOITCATCERROC

krowtonlliwrotcetedpoolehT
ffosiDELneergehT

poolehtotylppusrewoponsierehT
rotceted ylppusrewopkcehC

krowtonlliwrotcetedpoolehT
)zH5.0(ylwolsgnihsalfsiDELderehT detrohssipoolgnidnopserrocehT elbacpoolehtkcehC

krowtonlliwrotcetedpoolehT
rozH1rehtietasknilbDELderehT

zH2

sllafnoitallicsofoycneuqerfehT
egnardewollaehtedistuo

sehctiwspidhtiwycneuqerftsujdA
snrutpoolegnahcro

ylreporpgnitcetedsiDELpoolehT
edamtonsitcatnocehttub

yalerehtfonoitcennocdaB
stcatnoc snoitcennocyalerkcehC

tonera8ot5sehctiwspiD
ylreporpgnidnopser

otgnidroccaseiravnoitcnufriehT
gnittes01#hctiwspid

edompooletairporppaehtkcehC
01#hctiwspidtsujdadnaderiuqer

TROUBLESHOOTINGS
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DÉCLARATION CE  DE CONFORMITÉ

Fabricant: GENIUS S.r.l.

Adresse: Via Padre Elzi, 32 - 24050 - Grassobbio BERGAME - ITALIE

Déclare que : Le dispositif de contrôle RMG1 - RMG2

ïest conforme aux exigences essentielles de sécurité des autres directives suivantes :

73/23 CEE et modification successive 93/68/CEE.

89/336 CEE et modification successive 92/31 CEE et 93/68/CEE.

Remarques supplémentaires:
Ces produits ont été soumis aux tests dans une configuration typique homogène (tous les produits de

construction GENIUS S.r.l.)

Grassobbio, le 01-04-2005

LíAdministrateur Délégué
D. Gianantoni

INDEX

DÉCLARATION CE  DE CONFORMITÉ pag.13

APPLICATIONS pag.14

SPECIFICATIONS TECHNIQUES pag.14

DESCRIPTION DU CONTRÔLEUR pag.14

CONSEILS DíINSTALLATION DES BOUCLES pag.14

CONNEXIONS pag.15

REGLAGES pag.15

LED DE SIGNALISATION pag.17

FONCTIONNEMENTS INCORRECTS pag.18
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CONTRÔLEURS POUR BOULE A INDUCTION RMG1 - RMG2

APPLICATIONS
Les dispositifs de contrôle à microprocesseur pour boucles magnétiques RMG1 - RMG2 représentent la solution
idéale pour le contrôle des accès de véhicules motorisés.
Les dimensions réduites et la broche de connexion standard en facilitent la fixation et la connexion.

Les deux versions diffèrent par le nombre de canaux et donc de spires gérées.

RMG1 : Dispositif de contrôle pour une seule boucle magnétique avec tension de 12 à 24 VCA/CC

RMG2 : Dispositif de contrôle pour boucle magnétique double avec tension de 12 à 24 VCA/CC

SPECIFICATIONS
TECHNIQUES

DESCRIPTION
DU

CONTRÔLEUR

CONSEILS
DíINSTALLATION
DES BOUCLES

eigolonhceT noitcudniàelcuob udecneuqérF
uaesér zH26à84

aleddroccA
ecneuqérf euqitamotua noitammosnoC W5.2<

ededoM
noitcetéd ecnesérp

edemmaG
ederutarépmet

egakcots
C°07+àC°03ñ

edspmeT
ecnesérp

ne)etnenamrepecnesérp(inifniílànim1
sap052

edemmaG
neerutarépmet
tnemennoitcnof

C°04+àC°03ñ

edeéruD
ednoislupmiíl

eitros
sm005uosm001 edérgeD

noitcetorp 04PI

emmaG
ecnatcudniíd Hµ0001àHµ02

sialerseitros2
tcatnoc(

ederbilruesrevni
)leitnetop

CAV032:stcatnocxua.xamnoisnetï
)evitsiser(A5:stcatnocxua.xamtnaruocï

edemmaG
ecneuqérf zHk031àzHk02 edDEL

noitasilangis

noisnetsuosesim:etrevDEL1ï
1elcuobaledtaté:eguorDEL1ï
2elcuobaledtaté:eguorDEL1ï

edsnoitpO
ecneuqérf

elcuobelpmisalruop4
)lanacrap(elcuobelbuodalruop2 snoitcetorP

elcuobednoitalosiídruetamrofsnartï
reneZsedoidï

snoisnetrusselertnoczagàruetalcéï

(etilibisneS ∆∆∆∆∆ )L/L sap052ne%5.0à%500.0 noixennoC epytudsnip11àdradnatsdnorruetcennoc
11PC68

edspmeT
noitcaér

elcuobelpmisalruopsm52
)lanacrap(elcuobelbuodalruopsm05 snoisnemiD )P(mm57x)L(mm04x)H(mm77

edspmeT
alàegalgér

noisnetsuosesim
lanacrapxams8 sdioP g002<

noisneT
noitatnemilaíd %01±CD/CA42-21 étimrofnoC

CE/5/9991ETT&R
CEE/633/98CME

805LUdetsilLUtnemepiuqE

1 edspmetudtnemetsujA
ecnesérp

2 sehctiwSpiD

3 edtnemetsujaídertèmoitnetoP
)2GMR(étilibisnesal

4 edtnemetsujaídertèmoitnetoP
étilibisnesal

5 noitatnemilaídnioméT

6 )2GMR(noitavitcaídnioméT

7 noitavitcaídnioméT

A. SPECIFICATIONS DES BOUCLES ET DES CABLES DE RACCORDEMENT DES BOUCLES

ï section du câble recommandée : 1.5 mm2

ï câble multibrins
ï matériel díinsolation : PVC ou Silicone
ï pour le câble de raccordement des boucles, les fils doivent être torsadés au moins 15 fois par mètre
ï il est recommandé díutiliser un câble blindé pour des câbles de raccordement de grande longueur (le

blindage doit être connecté à la terre en un point)
ï le câble de raccordement doit être fermement fixé pour éviter toute fausse détection (longueur max : 100m)
ï les connexions entre le câble de raccordement et la boucle doivent être étanches
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B. GEOMETRIE DES BOUCLES

Cable de

Raccordement

ï Deux boucles adjacentes connectées au même contrôleur double
canal peuvent avoir un raccordement commun si nécessaire.
Comme les canaux sont multiplexés, aucune interférence níaura
lieu.

ï Eviter les grandes boucles ou les longs câbles de raccordement
(max. 100 m) qui affectent la sensibilité.

C. DETERMINATION DU NOMBRE DE TOURS DES BOUCLES

ATTENTION :
Pour des raisons de conformité, le facteur díantenne, défini comme la surface de la

boucle multipliée par le nombre de tours, ne peut jamais excéder NA = 20 dans aucune
situation.

Par exemple, si L=2m, Ea=1m et le nombre de tours =4, alors NA = 2x1x4 = 8 < 20
Vous trouverez ci-dessous le nombre de tours recommandé :

ecafruS sruotederbmoN

m3< 2 4

m5-3 2 3

m01-6 2 2

D. PROFONDEUR DE LA TRANCHEE

ï réaliser dans le sol une rainure díune profondeur de 30 - 50 mm,
suivant le nombre de tours du câble

ïnettoyer et laisser sécher la rainure avant díintroduire le câble
ï remplir la rainure díun produit imperméable

CONNEXIONS ATTENTION :
ne pas enlever la graisse sur les broches du connecteur

EXIGENCES UL :
líappareil doit être installé sur une Embase Relais reconnue SWIV2 compatible UL

Embases relais suggérées :

ï OMRON PF113A-D
ï LUNDBERG R11
ï MAGNECRAFT 70-465-1
ï IDEC SR3P-05C
ï ERSCE ES11
ï CUSTOM CONNECTOR

CORPORATION OT11

REGLAGES A. LES 3 CONFIGURATIONS

ï Configuration # 1 : contrôleur simple boucle (RMG1)
ï Configuration # 2 : contrôleur double boucle en mode indépendant (RMG2 avec le dip switch #10 OFF)
ï Configuration # 3 : contrôleur double boucle en mode combiné (RMG2 avec le dip switch #10 ON)

1niP noitatnemilA

2niP noitatnemilA

3niP )ON(2sialeR

4niP )MOC(2sialeR

5niP )ON(1sialeR

6niP )MOC(1sialeR

7niP AelcuoB

8niP erretteenummocelcuoB

9niP BelcuoB

01niP )CN(1sialeR

11niP )CN(2sialeR



16

F
R
A

N
Ç

A
IS

B. POTENTIOMETRES

  TEMPS DE PRESENCE SENSIBILITE

ï Un potentiomètre de réglage du temps maximum de détection
de présence : de 1 min à líinfinité

ï Un potentiomètre de réglage de la sensibilité linéaire (∆f) de la
boucle A : de 0.005% à 0.5 %

ï Un potentiomètre de réglage de la sensibilité linéaire (∆f) de la
boucle B : de 0.005% à 0.5 %

C. CONFIGURATIONS DU RELAIS (Dip Switch #3)

La boucle A active le relais A et la boucle B active le relais B. Dans le cas de boucles doubles en mode combiné,
le relais A donne la détection de présence et le relais B donne le sens du mouvement

FITCAEDOM
)FFO3#hctiwspid(

FISSAPEDOM
)FFO3#hctiwspid(

noitcetéD

noitcetédnoN

D. DIP SWITCHES

A chaque changement de dip switch, le contrôleur relance sa procédure díapprentissage

1#hctiws-piD AelcuobaledecneuqérfaledtnemetsujA

2#hctiws-piD )elbuodelcuobis(Belcuobuo)elpmiselcuobis(AelcuobaledecneuqérfaledtnemetsujA

3#hctiws-piD fissapuofitca:sialersednoitarugifnoC

4#hctiws-piD

sednoitcetéderuelliemenuruopeédnammocer[)BSAnoitpo(tsaoBytivitisneScitamotuA
ertèmoitnetopudegalgérelrapeinifédétilibisnesedruelaval,noitcetédaltnaruD.]snoimac

teixamruelavalàeétimiltseétilibisnesedruelavaL.8rapeéilpitlumtnemeuqitamotuatse
.noitcetédeuqahcsèrpaelaitiniruelavaldnerper

5#hctiws-piD edomneselbuodselcuobselcevaésilitusap(noislupmiuoecnesérp:AsialerudnoitcnoF
)énibmoc

6#hctiws-piD

uo)noislupminoitcnofalcevatnemeluesésilitu(eitrosuoeértne:AsialerudnoislupmiídepyT
erugifriov()énibmocedomneselbuodselcuobselcevatnemelues(Bsialerudedom

)etnavius
:lennoitceridnonï

.8#te7#sehctiwspidsedsegalgérselnolesnoislupmienutinruofBsialereL
:B>óAlennoitceridï

.BelcuobaltnavaetcetédAelcuobalistnemeluesnoislupmienutinruofBsialereL

nutnarudtneménatlumisretcetédtneviodselcuob2sel,noitcetédenuídsroL:noitnettA
noitallatsniíledsroL.tnemevuomudsneselrenimretédriovuopednifaspmetedspaltruoc
edenuílsehcorptnemmasiffustnosselcuobxuedseleuqrerussaíscnodtuafli,selcuobsed

.)m1euqipyt(eénatlumisnoitcetédettecrerussaruopertuaíl

7#hctiws-piD
:Bsialerudnoislupmiílruopelcuobedxiohcuonoislupmiuoecnesérp:BsialerudnoitcnoF

neselbuodselcuobselcevaésilitu(AelcuobalrusnoislupmiuoBelcuobalrusnoislupmi
)énibmocedom

8#hctiws-piD )noislupminoitcnofalcevatnemeluesésilitu(eitrosuoeértne:BsialerudnoislupmiídepyT

9#hctiws-piD uosm001:)noislupminoitcnofalcevaésilitutnemelues(sialerxuedsednoislupmiíledeéruD
sm005

01#hctiws-piD selcuobsedcevaésilitusap(B>óAénibmocuotnadnepédni:selbuodselcuobsededoM
)selpmis
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LED DE
SIGNALISATION

ï La LED verte indique si le module est alimenté
ï Les 2 LED rouges indiquent :
ï líétat de détection de la boucle correspondante en fonctionnement normal
ï la valeur de la fréquence díoscillation ou un message díerreur à la mise sous tension

En fonctionnement normal, la LED rouge reste allumée jusquíà ce que la boucle ne détecte plus aucune cible
métallique.

A la mise sous tension, le contrôleur mesure la fréquence díoscillation de chaque boucle. Le résultat de ses
mesures est affiché par la LED rouge correspondante. Le nombre de clignotements indique la valeur décimale
de la fréquence. Par exemple, 4 clignotements rapides correspondent à une fréquence comprise entre 40
et 49 kHz. Ensuite la LED revient à sa position normale. Si la fréquence díoscillation de la boucle sort des limites
comprises entre 20 et 130 kHz, la LED donne un message díerreur et le contrôleur active la sortie relais
correspondante. La fréquence de clignotement indique le type díerreur selon le tableau suivant. Le contrôleur
retrouvera son fonctionnement normal seulement après que le problème ait été résolu et que la fréquence
soit retournée dans ses bornes.

Remarque : Si la fréquence díoscillation varie de plus de 10% par rapport à la valeur mesurée, le contrôleur
relance automatiquement sa procédure díapprentissage.

1#noitarugifnoC
elcuobelpmiS

2#noitarugifnoC
edomneelcuobelbuoD

tnadnepédni

3#noitarugifnoC
edomneelcuobelbuoD

énibmoc

FFO NO FFO NO FFO NO

1#SD
tnaviusuaelbatrioV

elcuob(etuaH
)A

elcuob(essaB
]%03ñetuaH[)A

elcuob(etuaH
)A

elcuob(essaB
]%03ñetuaH[)A

2#SD elcuob(etuaH
)B

)Belcuob(essaB
]%03ñetuaH[

elcuob(etuaH
)B

)Belcuob(essaB
]%03ñetuaH[

3#SD fitcaedoM fissapedoM fitcaedoM fissapedoM fitcaedoM fissapedoM

4#SD FFOBSA NOBSA FFOBSA NOBSA FFOBSA NOBSA

5#SD
:AsialeR

alrusecnesérP
Aelcuob

:AsialeR
alrusnoislupmI

Aelcuob

:AsialeR
alrusecnesérP

Aelcuob

:AsialeR
alrusnoislupmI

Aelcuob
ésilitusaP ésilitusaP

6#SD
:AsialeR

alrusnoislupmI
eértneAelcuob

:AsialeR
alrusnoislupmI
eitrosAelcuob

:AsialeR
alrusnoislupmI

eértneAelcuob

:AsialeR
alrusnoislupmI
eitrosAelcuob

:BsialeR
-nonedoM
lennoitcerid

:BsialeR
edoM

Alennoitcerid
B>ó

7#SD
:BsialeR

alrusecnesérP
Aelcuob

:BsialeR
alrusnoislupmI

Aelcuob

:BsialeR
alrusecnesérP

Belcuob

:BsialeR
alrusnoislupmI

Belcuob

:BsialeR
alrusnoislupmI

Belcuob

:BsialeR
alrusnoislupmI

Aelcuob

8#SD
:BsialeR

alrusnoislupmI
eértneAelcuob

:BsialeR
alrusnoislupmI
eitrosAelcuob

:BsialeR
alrusnoislupmI
eértneBelcuob

:BsialeR
alrusnoislupmI
eitrosBelcuob

:BsialeR
alrusnoislupmI

eértneelcuob

:BsialeR
alrusnoislupmI

eitroselcuob

9#SD sm001 sm005 sm001 sm005 sm001 sm005

01#SD ésilitusaP ésilitusaP edoM
tnadnepédni énibmocedoM edoM

tnadnepédni énibmocedoM

elpmiselcuobruopruelôrtnocnuruopAelcuobaledecneuqérfedtnemetsujA

1#hctiwSpiD 2#hctiwSpiD elcuobaledecneuqérF

FFO FFO eévelE

NO FFO ]%02ñeévelE[eévelétnemenneyoM

FFO NO ]%52ñeévelE[essabtnemenneyoM

NO NO ]%03ñeévelE[essaB
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FONCTIONNEMENTS
INCORRECTS

elcuobedecneuqérfedruerrE DELalednoitasilangiS

etrevuoelcuobuoESSABportnoitallicsoídecneuqérF zH1àDELaledtnemetongilc

ETUAHportnoitallicsoídecneuqérF zH2àDELaledediparsulptnemetongilc

noitallicsoídsapuoeétiucric-truocelcuoB zH5.0àDELaledtnelsulptnemetongilc

EMOTPMYS SELBABORPSESUAC SECIRTCERROCSNOITCA

sapennoitcnofenruelôrtnoceL
etnietétseetrevDELaL étnemilasaptseínruelôrtnoceL noitatnemilaílreifiréV

sapennoitcnofenruelôrtnoceL
tnemetneletongilceguorDELaL

)zH5.0(

-truoctseetnadnopserrocelcuobaL
eétiucric elcuobaledegalbâcelreifiréV

sapennoitcnofenruelôrtnoceL
tios,zH1àtiosetongilceguorDELaL

zH2à

alednoitallicsoídecneuqérfaL
netseetnadnopserrocelcuob

sesimrepsenrobsedsrohed

sedneyomuaecneuqérfalretsujA
erbmonelregnahcuosehctiwspid

elcuobaledsruoted

ennoitcnofelcuobaledDELaL
tnosstcatnocselsiamtnemetcerroc

siavuam
étcennoclamtsesialereL sialerudsnoitcennocselreifiréV

selsapetnesérpenruelôrtnoceL
sehctiwspidsedseudnettasnoitcnof

8à5

edomudtnednepédsnoitcnofsrueL
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DECLARACIÓN CE  DE CONFORMIDAD

Fabricante: GENIUS S.r.l.

Dirección: Via Padre Elzi, 32 - 24050 - Grassobbio BERGAMO - ITALIA

Declara que: El dispositivo de control RMG1 - RMG2

ïcumple con los requisitos esenciales de seguridad de las siguientes directivas:

73/23 CEE y sucesiva modificación 93/68/CEE.

89/336 CEE y sucesiva modificación 92/31 CEE y 93/68/CEE.

Notas adicionales:
estos productos han sido sometidos a ensayos en una configuración típica homogénea (todos los productos

de fabricación GENIUS S.r.l.)

Grassobbio, 01-04-2005

Administrador Delegado
D. Gianantoni
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CONTROLADORES PARA CAMPO MAGNETÍCO RMG1 - RMG2

APLICACIONES
Los dispositivos de control por microprocesador para espiras magnéticas RMG1 - RMG2 son la solución ideal
para el control de accesos vehiculares motorizados.
Las reducidas dimensiones y la clavija de conexión estándar facilitan la fijación y la conexión.

Las dos versiones se diferencian por el número de canales y, por tanto, de espiras gestionadas

RMG1 : Dispositivo de control para espira magnética simple con tensión de 12 a 24 VAC/DC

RMG2 : Dispositivo de control para espira magnética doble con tensión de 12 a 24 VAC/DC

ESPECIFICACIONES
TÉCNICAS

DESCRIPCIÓN
DEL

CONTROLADOR

CONSEJOS DE
INSTALACIÓN

DE LOS
CAMPOS

MAGNETÍCOS

A. ESPECIFICACIONES DE LOS CAMPOS Y DE LOS CABLES DE UNIÓN DE LOS CAMPOS

ï sección de cable recomendada : 1,5 mm2

ï cable multihilos
ï material de aislamiento : PVC o Silicona
ï para el cable de unión de los campos, los hilos deben estar torcidos al menos 15 veces por metro
ï para cables de unión de gran longitud, se recomienda usar un cable blindado (el blindaje debe estar

conectado a la tierra en un punto)
ï el cable de unión se debe fijar firmemente para evitar cualquier detección falsa (largo máx. : 100 m)
ï las conexiones entre el cable de unión y la bucle deben ser impermeables
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